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26 Ottobre 

ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE 
DELLA PROPRIA CHIESA 

Nelle chiese delle quali si ignora il giorno della dedicazione:  

Solennità

PRIMA LETTURA
La mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli. 
  

Dal libro del profeta Isaìa
56, 1.6-7

osì dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la giu-

stizia, perché la mia salvezza sta per venire, la mia giu-

stizia sta per rivelarsi».

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo e 

per amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, quanti si guarda-

no dal profanare il sabato e restano fermi nella mia alleanza, li condur-

rò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 

I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la 

mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli».

Parola di Dio.                                         
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 84 (83)                                                             

 L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore. 

 

L’anima mia anela 

e desidera gli atri del Signore. 

Il mio cuore e la mia carne 

esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova una casa 

e la rondine il nido 

dove porre i suoi piccoli, 

presso i tuoi altari, 

Signore degli eserciti, 

mio re e mio Dio.

Beato chi abita nella tua casa: 

senza fine canta le tue lodi. 

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 

guarda il volto del tuo consacrato.

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri 

che mille nella mia casa; 

stare sulla soglia della casa del mio Dio 

è meglio che abitare nelle tende dei malvagi.
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SECONDA LETTURA
Siete tempio di Dio.                                                            

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
3, 9c-11.16-17 

ratelli, voi siete campo di Dio, edificio di Dio. Secondo la 

grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio archi-

tetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costru-

isce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. 

Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si 

trova, che è Gesù Cristo.

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? 

Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il 

tempio di Dio, che siete voi.

Parola di Dio.                                         

CANTO AL VANGELO 
Cfr. Mt 7, 8                                                                         

Alleluia, alleluia.

Nella mia casa chiunque chiede riceverà, dice il Signore,  

chi cercherà, troverà, e a chi bussa, sarà aperto.

Alleluia.

F

Anniversario della dedicazione della propria chiesa
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VANGELO
Egli parlava del tempio del suo corpo.                            

     Dal vangelo secondo Giovanni
        2, 13-22

i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusa-

lemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore 

e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una 

frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le 

pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò 

i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste 

cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli 

si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allo-

ra i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per 

fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio 

e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 

tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 

risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu 

risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 

questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Parola del Signore.                              
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